
 

 

 

CITTÀ DI PESCHIERA BORROMEO 
Via XXV Aprile, 1 - CAP 20068 

tel. 02.51690.1     fax. 02.5530.1469 
(Città metropolitana di Milano) 

Codice Fiscale 80101570150 - Partita IVA 05802370154 
comune.peschieraborromeo@pec.regione.lombardia.it 

 

SETTORE GESTIONE URBANA 

SERVIZIO LL.PP. E MANUTENZIONI 
SERVIZIO PROGETTAZIONE LL.PP. 

 
OGGETTO: VERBALE DI VERIFICA DEL PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DA ESEGUIRSI PRESSO LA 

PIATTAFORMA ECOLOGICA VIA LIBERAZIONE N. 59 
(Art. 26 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.) 

 
Il giorno 11 alle ore 9:00 del mese di dicembre 2018 presso gli uffici del settore Lavori Pubblici del Comune 
di Peschiera Borromeo sono intervenuti per procedere ai sensi dell’art. 26 c. 4 alle operazioni di verifica del 
progetto esecutivo dei lavori da eseguire presso la piattaforma ecologica comunale di Via Liberazione n° 59, 
i signori:  
 

- Arch. Vincenzo Bongiovanni in qualità di Responsabile del Settore Gestione Urbana; 
- Ing. Pierluigi Taverni in qualità di Istruttore tecnico direttivo del Settore Gestione Urbana;  
- Ing Luca Magnaghi in qualità di progettista incaricato; 

 
A  tal proposito premesso che:  

 
A) PREMESSA NORMATIVA 

L’art. 26 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. prevede che la stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, 
verifica la rispondenza degli elaborati e la loro conformità alla normativa vigente. 
Tale attività di verifica deve avere luogo prima dell'inizio delle procedure di affidamento e deve essere 
svolta in contraddittorio con il/i progettista/i che ha/hanno redatto il progetto esecutivo che deve/debbono 
esprimersi in ordine alla conformità complessiva delle opere come progettate. 
L’attività di verifica accerta in particolare:  
 

a) la completezza della progettazione; 

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; 

c)  l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta; 

d)  presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 

e)  la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 

i)  la manutenibilità delle opere, ove richiesta 



 

L’opera oggetto del presente atto riguarda “OPERE URGENTI DA ESEGUIRSI PRESSO LA PIATTAFORMA 
ECOLOGICA VIA LIBERAZIONE N. 59 – PROGETTO ESECUTIVO” . 
Il quadro economico complessivo risulta il seguente: 

in Euro

A.1 Lavori a misura, a corpo, in economia 1.037.034,71           

A.2 Oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta 31.111,04                

Importo complessivo dei lavori ( A = A.1+A.2 ) 1.068.145,75        

B. Somme a disposizione della stazione appaltante per:

1) Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi
dall'appalto, ivi inclusi rimborsi previa fattura; -                           
2) Rilievi, accertamenti e indagini; -                               
3) Allacciamenti ai pubblici servizi; -                           
4) Imprevisti; 48.324,38                
5) Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi; -                               

6) Accantonamento di cui all'art. 133 commi 3 e 4 del codice; -                               
7) Incentivo di cui all'art. 92, comma 5 del codice, nella
misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere
svolte dal personale dipendente; -                               
8) spese tecniche C.S.P., e consulenze agronome-forestali
per pratica taglio alberi (compresa INARCASSA e IVA
22%); 42.086,15                
9) spese tecniche per D.L. e C.S.E (compresa INARCASSA
e IVA 22%) 56.941,14                
10) spese per collaudo tecnico-amministrativo e statico
(compresa INARCASSA e IVA 22%) 12.688,00                
9) Spese per attività tecnico amministrative connesse alla
progettazione, di supporto al responsabile del
procedimento, e di verifica e validazione; -                               

10) Eventuali spese per commissioni giudicatrici -                               
11) Spese per pubblicità e ove previsto, per opere artistiche;

-                               
12) Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche
tecniche previste dal capitolato speciale d'appalto, colludo
teccnico amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali
collaudi specialistici; (compresa INARCASSA e IVA 22%); -                               
13) I.V.A. 10% sull'importo dei lavori 106.814,58              

Totale somme a disposizione dell'Amm.ne ( B ) 266.854,25           

Importo totale di progetto (A+B) 1.335.000,00        

 
 
Si tratta pertanto di opere di importo a base d’asta superiore a € 1.000.000,00; ai fini della verifica e 
validazione l’art. ventisei, comma , 6 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. prevede (lettera c)  che per i lavori di 
importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 35 e fino a un milione di euro , la verifica può essere 
effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni, 
fermo restando l obbligo di validazione a carico del R.U.P. (comma 8 della stessa fonte normativa); 

Il comma 7 della stessa disposizione normativa precisa inoltre che lo svolgimento dell’attività di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’attività di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza, della direzione lavori e del collaudo, tutte attività alle quali il sottoscritto 
non ha preso, né prenderà parte. 

I documenti costituenti il progetto pervenuto al protocollo in data 13 settembre 2018 con n° 28337 
risultano i seguenti: 
1. DOCPEGE01 Relazione tecnica generale e quadro economico 
2. DOCPEGE02 Capitolato speciale d’appalto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


 

3. DOCPEGE03 Schema di contratto 
4. DOCPEGE04 Stima dei lavori a corpo 
5. DOCPEGE05 Computo metrico estimativo 
6. DOCPEGE06 Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi 
7. DOCPEGE07 Piano di manutenzione dell’opera 
8. DOCPEGE08 Piano della sicurezza e di coordinamento 
9. DOCPEGE09 Cronoprogramma 
10. DOCPEST01 Relazione Tecnica Specialistica – Verifiche opere strutturali 
11. DOCPEIE01 Relazione Tecnica Specialistica – Impianto di videosorveglianza e controllo 
 accessi 
12. TAVPEAR01 Inquadramento Generale 
13. TAVPEAR02 Planimetria stato di fatto – documentazione fotografica e rilievo plano 
 altrimetrico 
14. TAVPEAR03 Planimetria di progetto e particolari costruttivi 
15. TAVPEIE01 Impianti elettrici – Impianto di videosorveglianza e controllo accessi 
16. TAVPEIE02 Impianti elettrici – Impianto di distribuzione  
17. TAVPEIE03 Impianti elettrici – Schema a blocchi impianto di videosorveglianza e controllo 
 accessi 

 
B) DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Dalla disamina degli elaborati di progetto, e in particolare dai contenuti del documento DOCPEGE01 
Relazione tecnica generale, che si allega al presente verbale stante la completezza e precisione 
descrittiva della relazione stessa, si rileva che relativamente al progetto: 
- con determinazione del Responsabile del Settore Lavori Pubblici n. 108 del 14.02.2017, è stato 
affidato allo studio M+ Associati nella persona dell’ing. Luca Magnaghi con sede in Seregno (MB) via 
G. Gozzano n. 6, l’incarico per la progettazione di opere urgenti da eseguirsi presso la piattaforma 
ecologica di via Liberazione n.59 nel Comune di Peschiera Borromeo.; 
- la Provincia di Milano, ora Città Metropolitana Milano, diffidava il Comune di Peschiera Borromeo 
con Diffida Dirigenziale prot. n.55795/2013 del 22/02/2013, con la quale veniva intimato il Comune 
ad operare in conformità a quanto prescritto dall’Autorizzazione Dirigenziale n. 224/2007, nella 
gestione della piattaforma per la raccolta RSU; 
- l Ufficio Tecnico Comunale ha commissionato allo Studio Idrogeotecnico Applicato S.a.S. di 
Milano, il piano di indagine  successivamente approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione 
 n. 42 del 20.02.2014, verifiche eseguite in contraddittorio con quanto eseguito da ARPA, fascicolo 
2013.9.73.251, per verificare la presenza di contaminazioni; 
- il progetto sviluppa gli obbiettivi individuati dalla Diffida Dirigenziale n.2109/2013 indirizzata al 
Comune di Peschiera Borromeo, per la gestione e bonifica della piattaforma ecologica in oggetto. 
Nello specifico gli obbiettivi d’intervento, di massima urgenza e compatibilmente con le 
disponibilità economiche dell’ente, riguardano: 

   - L’adeguamento strutturale dell’impianto, 
- Il ripristino ambientale dell’area in terreno ricompresa all’interno della recinzione 

                   generale dell’area  
 
Durante la fase di fattibilità tecnica ed economica sono state elaborate due soluzioni per la 

riqualificazione dell’area a verde, quali la bonifica delle terre mediante l’installazione in sito di un 

impianto idoneo alle lavorazioni di vagliatura, separazione e frantumazione (pervenuta con prot. n. 

19317 del 12/06/2017 e prot. n. 19399 del 13/06/2017), e il ripristino ambientale dell’area 

mediante l’asportazione del terreno esistente il conferimento del terreno presso impianti 

autorizzati e il riporto di nuovo terreno vegetale (pervenuta con prot. n. 23200 del 11/07/2017 e 

prot. n. 24975 del 26/07/2017).  



 

L’Amministrazione Comunale ha stabilito di approvare la seconda soluzione proposta 

(Deliberazione di Giunta Comunale n. 195 del 02/08/2017), in quanto ritenuta risulta essere quella 

più vantaggiosa in termini di tempi di istruttoria e di realizzazione oltre che di minore impatto 

acustico e continuità di erogazione del servizio. 

In data 27, 30 giugno e 3 luglio 2014 sono stati eseguiti, in contraddittorio con la parte, i 

campionamenti di terreno e di acque sotterranee previste dal piano di indagine; i risultati hanno 

evidenziato il rispetto delle CSC per tutti i punti di campionamento sia sui terreni che di acque di 

falda per tutti i parametri ricercati. 

 

Va comunque evidenziato, quale elemento peculiare nello sviluppo del procedimento, che, in fase 

di redazione del progetto esecutivo, a seguito del decreto della Regione Lombardia n.10915 del 

25/07/2018, decreto di “rettifica della perimetrazione di area boscata sita nel Comune di Peschiera 

Borromeo”, nel quale vengono classificate le due aree verdi a lato della piattaforma ecologica come 

aree boschive ai sensi dell’ art.42 della L.R.31/08, l’Amministrazione Comunale ha stabilito di 

asportare completamente il terreno solo nelle porzioni di aree verdi escluse dalla delimitazione di 

bosco del decreto di rettifica e nella aree classificate boschive di prevedere opere di pulizia e di 

taglio delle essenze arboree strettamente necessarie per poter eseguire gli interventi previsti in 

progetto 

 
C) STATO DI FATTO E DI PROGETTO 

 
Nel rimandare alla allegata  Relazione tecnica generale DOCPEGE01 la descrizione puntuale delle 
lavorazioni e dei vincoli, si riporta di seguito la situazione planimetrica di fatto e di progetto. 
 

 
Stato di fatto 

 
  

 



 

 
Aree classificate boschive di cui al Decreto regionale 

 

 

Planimetria di progetto 
 

 

D) ATTIVITA’ DI VERIFICA 
In merito alla verifica della completezza della progettazione di cui alla lettera a. del comma 4 dell’art. 26 del 
D.Lgs. n. 50/2016, si ritengono ancora applicabili, pur se l’articolo di Legge risulta abrogato a seguito 
dell’entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti pubblici, i criteri a suo tempo individuati dall’art. 52 del 
D.P.R. n. 207 del 05.10.2010, il quale prevedeva che la verifica debba essere condotta prendendo a 
riferimento i seguenti elementi: 

a. affidabilità; 
b. completezza ed adeguatezza; 
c. leggibilità, coerenza e ripercorribilità; 



 

d. compatibilità; 
 

intendendosi per: 
a) affidabilità: 

1. verifica dell’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per la 
redazione del progetto; 

2. verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche ambientali, 
cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza; 

b) completezza ed adeguatezza: 
1. verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e verifica 

della sottoscrizione dei documenti per l’assunzione delle rispettive responsabilità; 
2. verifica documentale mediante controllo dell’esistenza di tutti gli elaborati previsti per il livello del 

progetto da esaminare; 
3. verifica dell’esaustività del progetto in funzione del quadro delle esigenze; 
4. verifica dell’esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei singoli elaborati; 
5. verifica dell’esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente esame; 
6. verifica dell’adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di progettazione; 

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità: 
1. verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi convenzionali di 

elaborazione; 
2. verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della ripercorribilità delle 

calcolazioni effettuate; 
3. verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati; 

d) compatibilità: 
1. la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità ovvero nel 

documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti nella fase 
precedente; 

2. la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento ed alle eventuali 
prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 

a. inserimento ambientale; 
b. impatto ambientale e vincoli artistici; 
c. funzionalità e fruibilità; 
d. stabilità delle strutture; 
e. topografia e fotogrammetria; 
f. sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici; 
g. igiene, salute e benessere delle persone; 
h. superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
i. sicurezza antincendio; 
l. inquinamento; 

Visto il progetto esecutivo per i lavori in epigrafe a firma dei progettisti e ritenutolo congruo non solo sotto 
il profilo tecnico, ma anche amministrativo si declinano le seguenti  considerazioni in forma di check list. 

 

 
L’art. 33 del D.P.R. n. 207/2010, tutt’ora vigente, prevede che il progetto esecutivo è composto dai seguenti 
documenti, salva diversa motivata determinazione del responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 
15, comma 3, della stessa fonte normativa, determinazioni riportate nello schema di seguito: 

 Documenti D.P.R. n. 207/2010 Progetto Note 
a)  relazione generale SI  

b)  relazioni specialistiche SI Verifiche opere strutturali ed impianto di 
videosorveglianza e controllo accessi 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#015
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2010_0207.htm#015


 

c)  elaborati grafici SI Edili ed impianti 
d).1  calcoli esecutivi delle strutture SI Vedi lettera b) 
d).2 calcoli esecutivi degli impianti SI Vedi lettera b) 
e)  piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti SI  

f)  piano di sicurezza e di coordinamento ex D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. SI  

g).1 computo metrico estimativo SI  

g).2 quadro economico SI  

h)  cronoprogramma SI  

i)  elenco dei prezzi unitari SI  

l).1  schema di contratto SI  

l).2 capitolato speciale di appalto SI  

m)  piano particellare di esproprio NO 
Non necessario – Immobili già di proprietà dell 
Ammintrazione come da visure rilevabili 
nellallegata Relazione tecnica 

 Studio di fattibilità ambientale SI  

 
 
I documenti di progetto sono ritenuti idonei a definire in maniera esaustiva le lavorazioni architettoniche, 
edili ed impiantistiche dell’intervento da realizzare, nel rispetto degli enunciati di cui all’art. 23, comma 8, 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che. “…Il progetto esecutivo... determina in ogni dettaglio i 
lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto 
definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in 
forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da 
apposito piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita…”. 
Coma da norma regolamentare restano esclusi i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamento, 
nonché i calcoli e i grafici relativi alle opere provvisionali.  
 
Le modifiche introdotte in sede di progettazione esecutiva, rispetto al livello definitivo, derivano dalle 
vicende descritte nei precedenti paragrafi e dettagliate nella allegata Relazione tecnica 
 
Si procede alla verifica del progetto esecutivo come da check list di seguito riportata. 
 

CHECK LIST DI VERIFICA COMPLETEZZA DELLA PROGETTAZIONE  
Art. 26, comma 4, lettera a. D.Lgs. n. 50/2016 

CRITERI DI VERIFICA ENUNCIAZIONI DI VERIFICA  NOTE 

a. affidabilità 
 

1. verifica dell’applicazione delle norme 
specifiche e delle regole tecniche di 
riferimento adottate per la redazione del 
progetto; 

SI  

 2. verifica della coerenza delle ipotesi 
progettuali poste a base delle elaborazioni 
tecniche ambientali, cartografiche, 
architettoniche, strutturali, impiantistiche e di 
sicurezza; 

SI  

b. completezza ed 
adeguatezza 

1. verifica della corrispondenza dei nominativi 
dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento 
e verifica della sottoscrizione dei documenti 
per l’assunzione delle rispettive responsabilità; 

SI  

 2. verifica documentale mediante controllo 
dell’esistenza di tutti gli elaborati previsti per il 
livello del progetto da esaminare; SI 

Il R.U.P. - ai sensi del comma 9 
dell’art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i. – nel sottoscrivere il 
documento di validazione ritiene che 
i contenuti del progetto siano più che 
sufficienti per le caratteristiche dei 
lavori e la tipologia d’intervento  



 

 3. verifica dell’esaustività del progetto in 
funzione del quadro delle esigenze; 

SI  

 4. verifica dell’esaustività delle informazioni 
tecniche ed amministrative contenute nei 
singoli elaborati; 

SI  

 5. verifica dell’esaustività delle modifiche 
apportate al progetto a seguito di un suo 
precedente esame; 

SI  

 6. verifica dell’adempimento delle obbligazioni 
previste nel disciplinare di incarico di 
progettazione; 

SI  

c. leggibilità, 
coerenza e 
ripercorribilità; 

 1. verifica della leggibilità degli elaborati con 
riguardo alla utilizzazione dei linguaggi 
convenzionali di elaborazione; 

 

SI 
 

  2. verifica della comprensibilità delle 
informazioni contenute negli elaborati e della 
ripercorribilità delle calcolazioni effettuate; 

SI  

  3. verifica della coerenza delle informazioni tra i 
diversi elaborati; 

SI  

d. compatibilità; 
 

1. la rispondenza delle soluzioni progettuali ai 
requisiti espressi negli elaborati progettuali 
prodotti nella fase precedente; 

SI 
Cfr. modifiche introdotte a seguito 

dell’emissione del citato Decreto 

Regionale 
 2. la rispondenza della soluzione progettuale 

alle normative assunte a riferimento ed alle 
eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti 
di seguito specificati: 

  

 a. inserimento ambientale; SI  

 b. impatto ambientale; SI  

 b.1 vincoli SI Vedi relazione allegata 
 c. funzionalità e fruibilità; SI  

 d. stabilità delle strutture; SI  

 e. topografia e fotogrammetria SI  

 f. sicurezza delle persone connessa agli 
impianti tecnologici; 

SI  

 g. igiene, salute e benessere delle persone e 
delle maestranze; 

SI Vedi PSC 

 h. superamento ed eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

SI  

 i. sicurezza antincendio; SI Non necessario 
 l. inquinamento; 

 

Vedasi relazione allegata con 

particolare riferimento al tema dei 

C.A.M. e piano di gestione delle 

materie 
 m. durabilità e manutenibilità; SI  

 n. coerenza dei tempi e dei costi SI  

 o. sicurezza ed organizzazione del cantiere SI Vedi PSC 
Altri elementi di verifica di cui all’art. 26, comma 4, lettera a. D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.    

a. coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti; SI    

b. appaltabilità della soluzione progettuale prescelta SI     

b.1 interferenze SI - considerate    



 

c. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo  SI    

d. minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso SI – Si rimanda comunque al regime delle variazioni 

dei lavori previsto dal CSA 
   

e. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti  SI    

f. sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori SI    

g. adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati SI    

h. manutenibilità delle opere SI    

 
tutto quanto sopra esposto, il sottoscritto –      - in qualità di soggetto incaricato della verifica ed abilitato 
all’effettuazione della stessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.in 
contraddittorio con il progettista incaricato dott. Ing. Luca Magnaghi: 
 
 

VERIFICA 

 

con esito positivo il progetto esecutivo inerente i lavori da eseguirsi presso la piattaforma ecologica 
comunale sita in Via Liberazione n° 59 . 

 

 
Peschiera Borromeo Lì 12 dicembre 2018 

 

 

 

Il Capo Settore 

Gestione urbana 

Arch. Vincenzo Bongiovanni* 

 

 

 

Il progettista  

Ing. Luca Magnaghi * 

 

• documento firmato digitalmente  

 

 

 
 
 
 



 

 


	Planimetria di progetto

